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CAMB/2023/64 
CONSIGLIO D’AMBITO 

 
L'anno 2023 il giorno 19 del mese di giugno alle ore 14.30 il Consiglio d’Ambito, convocato con 
lettera PG.AT/2022/0005840 del 15/06/2023, si è riunito mediante videoconferenza. 
 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 
 RAPPRESENTANTE ENTE PROV. CARICA P/A 

1 Matteo Bongiorni Comune di Piacenza  PC Assessore P 
2 VACANTE  PR  / 
3 Lanfranco De Franco Comune di Reggio Emilia RE Assessore P 
4 Gargano Giovanni Comune di Castelfranco Emilia MO Sindaco P 
5 Muzic Claudia Comune di Argelato BO Sindaco A 
6 Alessandro Balboni Comune di Ferrara FE Assessore P 
7 Pula Paola Comune di Conselice RA Sindaco A 
8 Lucchi Francesca Comune di Cesena FC Assessore P 
9 Anna Montini Comune di Rimini RN Assessore P 
 
Il Presidente Francesca Lucchi invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 
 
Oggetto: Servizio Idrico Integrato – Revisione tariffaria e conguagli delle partite pregresse 

per i periodi di regolazione antecedenti il 2012: aggiornamento degli importi 
unitari di cui alla delibera CAMB/2014/59 per il recupero delle quote residue non 
riscosse entro i periodi stabiliti dalla delibera CAMB/2015/50 per il bacino 
tariffario di Parma gestito da IRETI S.p.A. 

Visti: 
− il D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale”; 
− la L.R. 23 dicembre 2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle 

funzioni relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente”; 
− la deliberazione dell’AEEGSI del 27 dicembre 2013, 643/2013/R/IDR, recante 

“Approvazione del Metodo Tariffario Idrico e delle disposizioni di completamento” (di 
seguito: deliberazione 643/2013/R/IDR); 

 
premesso che: 

− nel periodo precedente il trasferimento delle competenze all'AEEG, e pertanto fino al 
31.12.2011, le tariffe del servizio idrico integrato sono state determinate in applicazione 
del metodo tariffario per la regolazione e la determinazione della tariffa del servizio idrico 
integrato in Emilia Romagna di cui al DPGR n.49/2006 (di seguito MTR); 



 

− le tariffe del servizio idrico integrato a partire dall’esercizio 2012 sono state rideterminate 
in applicazione del nuovo metodo tariffario per il calcolo delle tariffe del servizio idrico 
integrato approvato con D.AEEG n.585/2012 e D.AEEG n.643/2013, senza tenere conto 
delle partite di conguaglio relative ai periodi di regolazione precedenti al 2012, salvo 
quanto previsto all’art.34 dell’Allegato A della Delibera 585/2012; 

− ai sensi dell’art. 31.1 dell’Allegato A della Delibera AEEGSI 643/2013 gli eventuali 
conguagli relativi a periodi precedenti al trasferimento all’Autorità delle funzioni di 
regolazione e controllo del settore, e non già considerati ai fini del calcolo di precedenti 
determinazioni tariffarie, sono stati quantificati ed approvati, entro il 30 giugno 2014, dagli 
Enti d’Ambito o dagli altri soggetti competenti e comunicati all’Autorità. 

− l’art.29.2 dell’Allegato A della D.AEEGSI n.643/2013 stabilisce che i conguagli 
determinati dagli Enti d’Ambito relativi a periodi precedenti l’entrata in vigore del MTT e 
già deliberati al 31 dicembre 2011 e altri soggetti competenti, e non inseriti nel calcolo del 
VRG per gli anni 2012 e 2013, devono essere espressi in unità di consumo ed evidenziati 
in bolletta separatamente dalle tariffe in approvate per l’anno in corso utilizzando le regole 
indicate agli artt. 31 e 32; 

− gli art. 31 e 32 dell’Allegato A della D.AEEGSI n.643/2013 individuano, rispettivamente, 
le regole per la riscossione dei conguagli tariffari relativi alle partite pregresse e le modalità 
minime di rateizzazione dei conguagli all’utenza; 

− con delibera CAMB n. 59 del 12 novembre 2014 recante “Revisione tariffaria e conguagli 
delle partite pregresse per i periodi di regolazione antecedenti il 2012: approvazione dei 
criteri per il calcolo e la riscossione dei conguagli all’utenza” l’Agenzia ha approvato: 

• i criteri per lo svolgimento dell’attività di revisione tariffaria e per il calcolo dei 
rispettivi conguagli tariffari;  

• i criteri per il calcolo e la riscossione dei conguagli alle singole utenze, tenuto conto 
di quanto disposto dagli artt. 31 e 32 dell’Allegato A della D.AEEG n.643/2013;  

• l’elenco dei dati e delle informazioni che i gestori dovranno trasmettere 
periodicamente all’Agenzia, al fine di quantificare gli elementi necessari per il 
calcolo dei conguagli alle singole utenze, di verificare la percentuale di morosità 
applicata ai conguagli tariffari a favore del gestore e il grado di recupero dei 
conguagli tariffari da parte del gestore nell’arco di tempo concordato col medesimo; 

− con delibera CAMB n. 50 del 10 novembre 2015 recante “Approvazione della revisione 
tariffaria e dei conguagli al gestore Iren Acqua Gas S.p.A. del servizio idrico integrato per 
il periodo antecedente alla entrata in vigore del metodo tariffario deliberato dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas e il sistema idrico per il territorio provinciale di Parma”, 
l’Agenzia ha approvato: 

• le specifiche componenti di conguaglio e conguaglio complessivo per ciascuna 
annualità del periodo di revisione tariffaria; 

• l’attualizzazione al 2015 dei conguagli annui di cui al punto precedente; 
• individuazione del periodo di rateizzazione del conguaglio di cui al punto 

precedente a favore del gestore e, per ciascuna annualità del periodo di 
rateizzazione, determinazione delle rate dei conguagli tenuto conto 
dell’attualizzazione degli importi residui; 

• la tabella di sintesi riportante il valore unitario espresso in €/mc da applicare, nelle 
annualità definite per il recupero dei conguagli, al totale dei mc fatturati con 
riferimento ai servizi effettivamente fruiti da ogni utenza; 



 

− l’allegato A della delibera CAMB n. 59 del 12 novembre 2014 prevede di verificare il grado 
di recupero del conguaglio nell’arco di tempo stabilito. In caso di mancato recupero degli 
importi entro il periodo concordato sarà disposto il recupero della quota residua entro una 
o più annualità successive in funzione dell’entità dell’importo residuo; 

dato atto che il Gestore IRETI S.p.A., con comunicazione agli atti prot. PG.AT/2023/0005242 del 
30/05/2023 ha trasmesso: 

- l’effettivo recupero delle partite di conguaglio definite dalla delibera del CAMB succitata 
per l’ambito di Parma, evidenziando la presenza di un credito residuo non riscosso entro il 
periodo concordato di 4.113.356€; 

- i dati e le informazioni che concorrono al calcolo del denominatore del parametro “Cong” 
come definito dall’art.31 dell’Allegato A della D.AEEG n.643/2013, ovvero il numero di 
utenze attive al 31.12.2011 e ancora attive al 31/12/2022 e un prospetto concernente i 
rispettivi volumi fatturati; 

considerato che l’Agenzia ha avviato un’istruttoria per la definizione del piano di rientro, 
rilevando che:  

− l’art.32 dell’Allegato A della delibera AEEGSI n.643/2013 stabilisce le modalità minime 
di rateizzazione nella riscossione dei conguagli al fine di garantire l’obiettivo di 
sostenibilità sociale; 

− l’art.31 dell’Allegato A della delibera AEEGSI n.643/2013 stabilisce le regole per la 
riscossione conguagli relativi a periodi precedenti al trasferimento all’Autorità delle 
funzioni di regolazione e controllo del settore; 

− l’allegato A alla delibera n.59 del CAMB del 12 novembre 2014 stabilisce che i conguagli 
residui alla fine di ciascuna annualità a partire dal 2015 verranno attualizzati alle annualità 
successive con il tasso di inflazione dei costi operativi del 2015 (2,1%), ritendo di 
mantenere in via cautelativa tale tasso; 

− l’allegato A alla delibera n.59 del CAMB del 12 novembre 2014, al fine di applicare 
all’utente un importo proporzionato ai servizi forniti, stabilisce di determinare il parametro 
“Cong” rapportando il conguaglio da recuperare nell’anno “n” alla somma dei volumi 
fatturati nei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione nell’annualità “n-2” alle utenze 
attive al 31/12/2011 e ancora attive nell’anno in cui avviene il recupero. Inoltre, ai sensi 
della medesima deliberazione, il calcolo del parametro “Cong” è stato ottenuto 
omogeneizzando i criteri di calcolo su tutte le categorie di utenza e su tutte le filiere di 
servizio erogate; 

 
ritenuto, a seguito dell’istruttoria succitata:  

- di attualizzare i conguagli residui con un tasso di inflazione pari al 2,1% e di suddividere 
su base triennale la rateizzazione al fine di garantire l’obiettivo di sostenibilità sociale, 
stimando pertanto una ripresa completa entro il 2025; 

- di approvare i seguenti valori unitari espressi in €/mc da applicare, nelle annualità definite 
per il recupero dei conguagli, al totale dei mc fatturati con riferimento ai servizi 
effettivamente fruiti da ogni utenza: 

 

2023 2024 2025

0,036441 0,040096 0,040938

Cong - importi unitari in 
€/mc/anno da applicare ai 
metri cubi totali  fatturati



 

- di disporre che ai fini delle modalità di riscossione dei conguagli e dei documenti di 
rendicontazioni da fornire a questa Agenzia, il gestore dovrà riferirsi a quanto definito con 
delibera CAMB n.59/2014; 

 
dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione dell’entrata 
e che pertanto non è richiesto il parere in ordine alla regolarità contabile, a sensi dell’art. 49, comma 
1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica reso dal dirigente dell’Area Servizio 
Idrico Integrato Marialuisa Campani, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 
a voti unanimi e palesi, 
 
 

DELIBERA 
 

1. di attualizzare i conguagli residui con un tasso di inflazione pari al 2,1% e di suddividere 
su base triennale la rateizzazione al fine di garantire l’obiettivo di sostenibilità sociale; 

2. di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, con riferimento al bacino tariffario 
di Parma di competenza del Gestore IRETI S.p.A. i seguenti valori unitari espressi in €/mc 
da applicare, nelle annualità definite per il recupero dei conguagli, al totale dei mc fatturati 
con riferimento ai servizi effettivamente fruiti da ogni utenza:   

 

3. di disporre che ai fini delle modalità di riscossione dei conguagli e dei documenti di 
rendicontazioni da fornire a questa Agenzia, il gestore dovrà riferirsi a quanto definito con 
delibera CAMB n.59/2014; 

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Gestore del servizio idrico integrato 
IRETI S.p.A.; 

5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi di legge, stante 
l’urgenza di provvedere. 

  

2023 2024 2025

0,036441 0,040096 0,040938

Cong - importi unitari in 
€/mc/anno da applicare ai 
metri cubi totali  fatturati



 

CAMB/2023/64 del 19 giugno 2023 
 
 
Oggetto: Servizio Idrico Integrato – Revisione tariffaria e conguagli delle partite pregresse 

per i periodi di regolazione antecedenti il 2012: aggiornamento degli importi 
unitari di cui alla delibera CAMB/2014/59 per il recupero delle quote residue non 
riscosse entro i periodi stabiliti dalla delibera CAMB/2015/50 per il bacino 
tariffario di Parma gestito da IRETI S.p.A. 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 
comma 1 e 147 bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
 

Il Dirigente 
Area Servizio Idrico Integrato 

F.to Marialuisa Campani 
 
 
Bologna, 19 giugno 2023 



 

Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 
F.to Francesca Lucchi  

 

Il Direttore 
F.to Vito Belladonna 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 

 

Bologna, 28 giugno 2023 
 

 
Il Direttore 

F.to Vito Belladonna 
 
 
 


